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INTRODUZIONE  
DANIELA DATO E MARIANGELA CAROPRESE

Poteva rimanere un decreto ministeriale, una “ricet-
ta” da applicare, linee guida da recepire ed eseguire, e 
invece, il decreto 934, dedicato alla transizione scuola- 
università, si è trasformato per l’Università degli Studi di 
Foggia in una occasione, un’opportunità, una “officina” 
di relazioni, idee, progetti dall’alto valore pedagogico. 

L’attuazione delle misure del Pnrr (M4C1) relative 
all’ambito d’investimento 1.6 “Orientamento attivo 
nella transizione Scuola-Università” ha visto, infatti, 
l’Università di Foggia progettare e realizzare percorsi di 
orientamento che hanno permesso di creare relazioni più 
consolidate e sistematiche con le scuole e con le istitu-
zioni del territorio e promuovere azioni di orientamen-
to formativo e, al contempo, sviluppare e consolidare 
una “consapevolezza istituzionale” che ha consentito di 
generare nuovi saperi, nuove metodologie, avviare un 
dialogo inter e transdisciplinare. In tal senso, l’Univer-
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sità degli Studi di Foggia (oramai giunta alla quarta an-
nualità di progetto) propone alle scuole superiori azioni 
di orientamento attivo, con l’obiettivo di aumentare il 
numero di laureati e combattere la dispersione, inco-
raggiando il passaggio dalla scuola secondaria superiore 
all’Università. Attraverso corsi di orientamento, chi stu-
dia al terzo, quarto o quinto anno delle scuole superiori, 
è accompagnato a riflettere su come fare una scelta più 
consapevole del proprio percorso universitario a partire 
dall’esercizio e lo sviluppo di competenze di educazione 
alla scelta, di conoscenza del mercato del lavoro e degli 
strumenti che possono facilitarne il passaggio in esso e, 
ancora, temi e problemi legati all’orientamento forma-
tivo. Lo scopo è quello di ridurre l’abbandono univer-
sitario, migliorare i tassi di frequenza e apprendimento 
e ridurre il gap di genere nel campo educativo e lavora-
tivo. In tal senso l’Università degli Studi di Foggia ha 
predisposto percorsi di orientamento della durata di 15 
ore, erogati in modalità curricolare o extracurricolare, 
di cui almeno 2/3 svolte in presenza, mentre 1/3 onli-
ne. Le sedi di erogazione possono essere la scuola e/o 
l’università. Gli incontri di orientamento sono iniziati 
nell’a.a. 2022/23 e proseguiranno fino all’a.a. 2025/26 
compreso.

Attraverso i percorsi di orientamento i partecipanti
possono:

1.	 conoscere il contesto della formazione superiore e 
del suo valore in una società della conoscenza e in-
formarsi sulle diverse proposte formative, quali op-
portunità per la crescita personale e la realizzazione 
di società sostenibili e inclusive;

2.	 fare esperienza di didattica disciplinare attiva, parte-
cipativa e laboratoriale, orientata dalla metodologia 



Introduzione	 11

di apprendimento del metodo scientifico;
3.	 autovalutare, verificare e consolidare le proprie co-

noscenze per ridurre il divario tra quelle possedute e 
quelle richieste per il percorso di studio di interesse;

4.	 consolidare competenze riflessive e trasversali per la 
costruzione del progetto di sviluppo formativo e pro-
fessionale;

5.	 conoscere i settori del lavoro, gli sbocchi occupazio-
nali possibili nonché i lavori futuri sostenibili e in-
clusivi e il collegamento fra questi e le conoscenze e 
competenze acquisite.
Il progetto quadriennale “Knowledge for the fu-

ture - Saperi per le sfide del futuro” prevede, da parte 
delle scuole convenzionate, la scelta di quattro distin-
ti percorsi dedicati ciascuno ad un’area di competenze 
più specifica: l’area del sé, l’area dell’occupabilità, l’area 
dell’orientamento alle Stem e al pensiero scientifico e 
l’area relativa al metodo di studio, quattro aree che, a 
nostro parere, rappresentano quattro dimensioni inelu-
dibili per progettare futuro.

1.	 Educare alla scelta per il futuro. Competenze 
riflessive e trasversali per la costruzione del 
progetto di sviluppo formativo e professionale.

2.	 Autoimprenditorialità e futuro del lavoro. 
Sviluppare occupabilità, conoscere il mondo 
del lavoro e sapere valorizzare le conoscenze e 
competenze acquisite.

3.	 Progettare futuro con le Stem. Pensiero 
scientifico e sfide del futuro.

4.	 Se impari a studiare, studi di meno (riservato 
solo alle classi prime e seconde).

Per ognuno dei moduli sono previste tre ore di for-
mazione online dedicate al modulo “Esplorare il conte-
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sto. Le opportunità post-diploma”. Il modulo è gesti-
to in forma sincrona e fornisce una panoramica delle 
opportunità formative post-diploma, delle sfide e degli 
sbocchi occupazionali del futuro.

Modulo 1: Educare alla scelta per il futuro
Il percorso della durata di 15 ore, in formazione ibri-

da (12 ore in presenza e 3 ore online), offre ai parteci-
panti una sorta di “cassetta degli attrezzi” per acquisire 
competenze di auto-orientamento e gestione della car-
riera formativa e professionale. Il percorso si svolge at-
traverso metodologie innovative e attività laboratoriali. 

É costituito da moduli tematici, quali:
1.	 competenze di auto-orientamento e life skills;
2.	 approfondimento sull’autoconsapevolezza di sé, 

la conoscenza dei propri limiti e potenzialità;
3.	 il problem solving e la creatività legata ai 

diversi contesti della vita.

 Modulo 2: Autoimprenditorialità e futuro del lavoro
Il percorso della durata di 15 ore, in formazione 

ibrida (12 ore in presenza e 3 ore online), permette ai 
giovani di approfondire conoscenze e strumenti di ri-
cerca attiva del lavoro, autoimprenditorialità e sviluppo 
di competenze trasversali. Fornisce agli studenti cono-
scenze e competenze di base sui principali strumenti per 
presentarsi in modo distintivo nel mondo del lavoro. 
Gli studenti sono condotti in un processo di esplora-
zione dei trend del mercato del lavoro con l’obiettivo di 
riflettere sul cambiamento che lo stesso ha subito.

É costituito da moduli tematici, quali:
1.	 il colloquio di selezione;
2.	 il public speaking;
3.	 la social reputation;
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4.	 i social per costruire reti sociali;
5.	 l’autoimprenditorialità e le start up.

Modulo 3: Progettare futuro con le Stem
Il percorso della durata di 15 ore, in formazione ibri-

da (12 ore in presenza e 3 ore online), si propone di 
fornire informazioni rispetto ai percorsi di studio, agli 
sbocchi occupazionali e al settore della ricerca legati alle 
discipline Stem (Science, Technology, Engineering and 
Mathematics) con un approccio laboratoriale e coope-
rativo e un focus sulle avanguardie professionali e sulle 
questioni di genere. 

É costituito da:
1.	 attività laboratoriali pratiche ed esperienziali;
2.	 visite guidate;
3.	 cicli di seminari e lezioni tematiche.

Modulo 4: Se impari a studiare, studi di meno (riservato 
solo alle classi prime e seconde) 

Il percorso della durata di 15 ore, in formazione ibri-
da (12 ore in presenza e 3 ore online), si propone di 
accompagnare gli studenti delle classi prime e seconde 
nella scoperta del proprio stile cognitivo e di apprendi-
mento attraverso la valorizzazione delle proprie aspira-
zioni.

Gli studenti sono aiutati a sviluppare un metodo di 
studio orientato al riconoscimento e alla riflessione del 
proprio pensiero critico, riflessivo, scientifico e narrati-
vo.
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Il Progetto in numeri

A seguire si riportano alcuni dati che rendono conto 
del lavoro fatto nelle prime tre annualità di progetto per 
il quale si ringraziano tutti i formatori, i docenti e i tutor 
ma in modo particolare l’Area orientamento e placement 
e il team del Centro di Bilancio delle competenze e orien-
tamento alla carriera, senza i quali sarebbe stato impossi-
bile progettare e realizzare un lavoro di sistema integrato 
e metodologicamente strutturato e organizzato.

I annualità - a.a. 2022/2023
1.	 n. 2.748 studenti censiti
2.	 n. 28 scuole coinvolte 
3.	 n. 143 corsi svolti 
4.	 n. 82 formatori coinvolti 

II annualità - a.a. 2023/2024 
1.	 n. 3.150 studenti censiti
2.	 n. 33 scuole coinvolte 
3.	 n. 166 corsi svolti 
4.	 n. 96 formatori coinvolti 

 III annualità – a.a.2024/2025 
1.	 n. 5.540 studenti censiti
2.	 n. 46 scuole coinvolte
3.	 n. 169 corsi svolti
4.	 n. 129 formatori coinvolti 

Negli scorsi tre anni, dunque, l’Università di Foggia 
ha incontrato, solo durante i corsi svolti nell’ambito del 
decreto 934, 11.438 studenti di scuola secondaria di se-
condo grado, ha svolto 478 corsi con il coinvolgimento 
di 307 tra formatori e docenti universitari. La quarta 
annualità è in corso e si concluderà a settembre 2026.
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L’idea è stata quella di progettare e realizzare percorsi 
formativi capaci di favorire lo sviluppo di una proget-
tualità personale fondata su una realistica conoscenza 
del proprio sé, delle proprie competenze e del mercato 
del lavoro futuro al fianco di competenze più legate al 
futuro delle scienze e delle Stem e ad un tema sempre 
attuale quale quello del metodo di studio.

I percorsi, al di là di essere mero “momento” didatti-
co, recano in sé una forte connotazione formativa e tra-
sformativa utile a promuovere nelle giovani generazioni 
competenze “per la vita”, configurandosi, in tal senso, 
come preziosa opportunità di ricerca (sociologica e an-
tropologica, oltre che specificamente pedagogica), attra-
verso cui arrivare a costruire un modello di orientamen-
to formativo integrato. Lungi, dunque, dal considerarli 
nella sola ottica di mero orientamento funzionale, l’idea 
è stata quella di attribuire ad essi un significato dal più 
alto valore pedagogico, “spazio” e “tempo” di acquisi-
zione di competenze di riflessività, di progettualità, di 
agentività che possono essere determinanti nella costru-
zione della rappresentazione del futuro e della identi-
tà personale, formativa e professionale dei più giovani 
e per la possibilità di trasformare le idee in azione. Si 
è trattato di “esperienze-ponte” con il territorio, utili 
a costruire reti con le scuole e favorire l’orientamento 
degli studenti. In tal senso l’ “esperienza-ponte”, come 
precisa Grossman (2006), va intesa come esperienza che 
si basa sull’utilizzo di alfabeti e codici multipli, richiede 
un continuo spostamento fra diversi domini e campi di 
saperi e di esperienze e la partecipazione di molteplici 
attori e stakeholders. Scrive Grossman: 

bridge experiences involve situations in which 
people must traverse different domains in order to 
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communicate successfully, complete a task, or elicit 
a desired physical, mental, or emotional response. 
Without movement between domains, a user 
cannot reach the end goal that a bridge experience 
makes possible (2006).

L’esperienza ha, infatti, costituito una possibile e 
realistica prova “tecnica” di dialogo università-scuola-
territorio ed è stata anche opportunità “politica” e dun-
que comunitaria per scuola e università di rimettersi 
in contatto e di cooperare in vista di un fine comune: 
l’orientamento inteso, come più volte ribadiamo, come 
processo non solo privato, ma pubblico e istituzionale. 
Una occasione, allora, per rinsaldare l’alleanza formativa 
tra scuola, università e territorio, occasione capacitante 
che può contribuire alla costruzione da parte delle gio-
vani generazioni di un progetto di sviluppo formativo e 
professionale ma anche officina di nuovi saperi e nuovi 
progetti formativi per una Università aperta che si mette 
in gioco, consapevole del proprio ruolo “costituzionale” 
e trasformativo. Non sono infatti mancati, nella nostra 
esperienza progettuale per la realizzazione dei percorsi 
formativi, momenti di co-progettazione con i dirigen-
ti e i docenti delle scuole secondarie di secondo grado 
coinvolte, sia a monte che a valle della fase progettuale, 
durante tavoli tecnici densi di proposte e riallineamenti 
tra Università e scuola.

A partire da tali riflessioni il volume presenta le mo-
tivazioni epistemologiche e le caratteristiche metodolo-
giche e pratico-operative che hanno connotato e stanno 
connotando anche nell’ultima annualità il progetto. 

In senso il volume si divide in tre parti: nella prima 
vengono presentate ragioni epistemologiche e modelli 
di riferimento teorico che hanno portato alla scelta delle 
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quattro grandi aree di intervento legate all’educazione 
alla scelta, all’autoimprenditorialità, all’orientamento 
alle Stem e al metodo di studio; la seconda parte, invece, 
rende conto dei progetti realmente realizzati, delle fasi, 
degli strumenti e delle loro peculiarità, la terza rende 
conto di specifici focus di ricerca che i percorsi hanno 
permesso di attivare. 


